
Giunta Regionale della Campania

DECRETO   DIRIGENZIALE

DIRETTORE GENERALE/
DIRIGENTE UFFICIO/STRUTTURA  

DIRIGENTE UNITA’ OPERATIVA DIR. / DIRIGENTE
STAFF Dott. Rampone Michele

DECRETO N° DEL
DIREZ. GENERALE /
UFFICIO / STRUTT.

UOD /
STAFF

48 27/03/2025 17 6

Oggetto: 

D.lgs. 152/06 art. 208 -  D.lgs. 209/03. . Ditta U.G.C. LA MARCA S.R.L. con sede legale in via 
Feudo snc nel comune di Nola (NA) e sede operativa in zona industriale PIP nel comune di 
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per adeguamento alle disposizioni normative vigenti.

  Data registrazione
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  Data dell’invio al B.U.R.C.

  Data invio alla Dir. Generale per le Risorse Finanziarie (Entrate e Bilancio)

  Data invio alla Dir. Generale per le Risorse Strumentali (Sist. Informativi)



IL DIRIGENTE

PREMESSO CHE:
a. sul Supplemento ordinario alla G.U. n. 88 del 14 aprile 2006 – Serie generale – è stato pubblicato il D.lgs. 3

Aprile 2006 n. 152 “Norme in materia Ambientale”;
b. l’art. 208 del D.lgs. n. 152/06 disciplina l’autorizzazione unica per i nuovi impianti di smaltimento e di recupero

rifiuti,  che  sostituisce,  ai  sensi  del  comma  6  dello  stesso,  ad  ogni  effetto  visti,  pareri,  autorizzazioni  e
concessioni  di  organi  regionali,  provinciali  e  comunali,  e  costituisce,  ove occorra,  variante  allo strumento
urbanistico e comporta la dichiarazione di pubblica utilità, urgenza ed indifferibilità dei lavori;

c. con il D.lgs. 24 giugno 2003 n. 209 “Attuazione della direttiva 2000/53/CE relativa ai veicoli fuori uso” sono
state recepite le direttive comunitarie in materia di gestione dei veicoli fuori uso;

d. il D.lgs. n. 119/2020, entrato in vigore il 27/09/2020, ha esteso la durata dell’autorizzazione per gli impianti di
autodemolizione a quella decennale già presente per gli altri impianti di trattamento rifiuti ex art. 208 del D.lgs.
n. 152/2006 e ss.mm.ii., novellando l’art. 6 comma 8 del D.lgs. n. 209/2003;

e. le  procedure  per  l’approvazione  dei  progetti  e  l’autorizzazione  all’esercizio  degli  impianti  di  stoccaggio
provvisorio  e  recupero  rifiuti  sono  regolamentate  in  Campania  dalla  Delibera  di  Giunta  Regionale  della
Campania n. 8 del 15.01.2019;

f. con Delibera di Giunta del 20/05/2019 n. 223 la Regione Campania ha approvato le “Linee guida contenenti le
prescrizioni  di  prevenzione  antincendio  da  inserire  obbligatoriamente  negli  atti  autorizzativi  riguardanti  la
messa in esercizio degli impianti di trattamento rifiuti”;

RILEVATO CHE:
a. con D.D. n. 104 del 25.10.2017 è stato approvato il progetto per la costruzione di un impianto di recupero di

veicoli  fuori  uso e l’esercizio dell’attività  di  autodemolizione della ditta  U.G.C. LA MARCA SRL, con sede
legale  in  Via  Feudo  Snc  Nola  (NA)  e  sede  operativa  in  Zona  industriale  PIP  lotto  B1  Pietrelcina  (BN),
legalmente rappresentata dal sig. ***OMISSIS*** ** nato ***OMISSIS*** ***OMISSIS*** ***OMISSIS**;

b. con nota acquisita al protocollo regionale al n. 760783 del 13.12.2019 la ditta ha comunicato l’inizio dei lavori
di allestimento cantiere e costruzione delle opere a servizio del nuovo opificio a far data dal 14.12.2019;

c. con successiva nota acquisita al protocollo regionale al n. 235677 del 03.05.2021 è pervenuta comunicazione
di inizio dei lavori strutturali a partire dalla stessa data del 03.05.2021;

d. con nota prot.n. 448582 del 21.09.2023, questa UOD, dato il tempo intercorso, ha richiesto alla Provincia di
Benevento,  ai  sensi  dell’art.  197  del  D.lgs.  n.  152/06,  di  volersi  attivare  al  fine  di  verificare  lo  stato  di
avanzamento dei suddetti lavori;

e. con nota acquisita al protocollo regionale al n. 332449 del 04.07.2024, la ditta U.G.C. LA MARCA S.R.L ha
presentato  istanza di  modifica  non sostanziale,  allegando la  documentazione prevista  dall’Allegato  1 alla
DGRC n.8/2019, con cui ha richiesto di adeguare l’autorizzazione unica rilasciata con Decreto Dirigenziale n.
104 del 25/10/2017, alle seguenti disposizioni normative e legislative: 
1. Adeguamento  della  validità  dell'autorizzazione  rilasciata  da  5  anni  come  precedentemente  disposto

all'attuale validità di 10 anni dal rilascio dell’autorizzazione;
2. Adeguamento  degli  impianti  di  rifiuti  alla  norma della  Regione Campania  ex  D.G.R.C.  n.  386/2016  a

D.G.R.C. n. 8 del 20/05/2019; 
3. Ammodernamento e Modifiche di legge sulla gestione degli impianti recupero di veicoli fuori uso degli stalli

su cantilever e a raso per l'esercizio dell'attività di Autodemolizione; 
4. Modifica dell'art. 184 ter del D.lgs. 152/06 e smi sulla cessazione della qualifica di rifiuto e il riutilizzo delle

materie prime seconde, prodotte al termine del processo lavorativo quali rame e metalli; 
5. Adeguamento  e  rispetto  Introduzione  delle  norme  ministeriali  sulla  corretta  gestione  degli  impianti  di

recupero dei rifiuti con adeguamento delle norme antincendio; 
6. Applicazione  in  Regione  Campania  della  D.G.R.C.  N.  223  del  20/05/2019,  avente  ad  oggetto

"Approvazione  linee  guida  regionali  contenenti  le  prescrizioni  di  prevenzione  antincendio  da  inserire
obbligatoriamente  negli  atti  autorizzativi  riguardanti  la  messa in  esercizio  degli  impianti  di  trattamento
rifiuti". 

f. alla  suddetta  istanza  la  ditta  ha  allegato  la  comunicazione  avente  ad oggetto  “Validità  del  Permesso di
Costruire n. 24/2019 rilasciato dal Comune di Pietrelcina in data 28/10/2019”. In essa la ditta dichiara di aver
usufruito dapprima della proroga prevista, nel corso della pandemia COVID 19, dall’art. 103 comma 2 del
Decreto Cura Italia (DL 18/2020 convertito con modifiche in Legge 27/2020) e successivamente da quella
prevista dal Decreto Ucraina bis all’art. 10 septies (DL 21/2022 convertito con modifiche in Legge 51/2022 e
modificato  dal  DL  198/2022 convertito  con  modificazioni  dalla  Legge  n.  14  del  24  febbraio  2023).  A tal
proposito  ha  evidenziato  che:  “alla  luce  delle  estensioni  dei  termini  delle  proroghe  normativamente
riconosciute fin qui esposte, la validità del PdC n. 24/2019, di nostro interesse, deve intendersi assunta fino al
29/06/2024 in virtù del beneficio della proroga di 2 anni (a partire dal 29.06.2022) contemplata dalla legge
14/2023”;



g. con nota PG n. 358891 del 19.07.2024 questa UOD ha richiesto chiarimenti e integrazioni documentali;
h. con nota acquisita al PG n. 391497 del 12.08.2024 la ditta ha trasmesso documentazione integrativa e in

particolare:
 Elaborati  grafici  per il  completamento e l’adeguamento alla DGRC 223 del 20/05/2019 e le tavole

antincendio da presentarsi al Comune di Pietrelcina e al Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di
Benevento per la Scia antincendio; 

 Planimetria Generale dello stato progettuale a completarsi dell’impianto;
 Planimetria dello stato progettuale aggiornata degli scarichi;
 Planimetria con indicazione dei punti di emissione in atmosfera;
 Relazione Antincendio;
 Relazione  End  of  Waste  inerente  l’applicazione  dei  Regolamenti  Comunitari  n.  333/2011  (rottami

metallici); n. 1179/2012 (rottami di vetro); n. 715/2013 (rottami di rame);
i. con nota prot.n. 427080 del 12.09.2024,  quindi,  questa U.O.D. ha rappresentato alla ditta  la necessità di

provvedere all’aggiornamento del Permesso di Costruire presso il Comune di Pietrelcina;
j. con nota acquisita al protocollo regionale al n. 445835 del 24.09.2024 la ditta ha comunicato che “si è definito

di trasmettere una SCIA condizionata per il completamento delle opere di cui al P.d.C. n. 24 del 18.10.2019
avendo la ditta già avviato i lavori dell’impianto e, allo stato, la scrivente azienda ha chiesto di completare
l’opera avviata con D.D. n. 104 del 25.10.2017 adeguandola alla normativa vigente”;

k. con successiva  nota  acquisita  al  protocollo  regionale al  n.  474637  del  09.10.2024 la ditta  ha trasmesso
ricevuta di inoltro al Comune di Pietrelcina della SCIA condizionata per il completamento delle opere di cui al
P.d.C. n. 24 del 18.10.2019;

l. con nota prot. 506215 del 25.10.2024, questa UOD ha rinnovato alla Provincia di Benevento, ai sensi dell’art.
197 del D.lgs. n. 152/06, la richiesta di volersi attivare al fine di verificare lo stato di avanzamento dei suddetti
lavori;

m. con nota  prot.n.  29319 del  20.11.2024,  acquisita  al  protocollo  regionale al  n.  553214 del  21.11.2024,  la
Provincia di Benevento ha riscontrato di non poter dar seguito alla richiesta con la seguente motivazione: “con
riferimento alla  nota menzionata  in  oggetto,  valutato il  contenuto della  stessa avente  natura prettamente
urbanistico – edilizio (aggiornamento titolo edilizio/SCIA condizionata), si comunica che questo Ente non può
riscontrare positivamente la richiesta di sopralluogo finalizzato alla verifica dello stato dei luoghi per assenza
di competenza”;

n. con D.D. n.  438 del  18.12.2024 della  UOD 501708 è stato  prorogato l’esercizio  dell’attività  del  centro di
raccolta e trattamento di veicoli fuori uso della citata ditta U.G.C. LA MARCA SRL  nell’attuale sede di VIA
FEUDO SNC nel comune di NOLA (NA) fino al 24.10.2025, nelle more della delocalizzazione nell’impianto
previsto in Zona industriale PIP lotto B1 nel comune di Pietrelcina;

CONSIDERATO CHE:
a. con  nota  prot.n.  14190  del  13.11.2024,  acquisita  al  protocollo  regionale  al  n.  540262  del  14.11.2024,  il

Comando Prov. le dei VVF di Benevento ha espresso parere definitivo favorevole al progetto in questione, con
le seguenti condizioni:

 l'attività  dovrà  essere  realizzata  conformemente  a  quanto  previsto  dal  D.M.  01.07.2014  e  in
particolare per quanto concerne gli impianti elettrici, allarme e accesso all'area.

 Prima di avviare l'esercizio dell'attività, il responsabile è tenuto a presentare segnalazione
certificata di inizio attività (SCIA) presso questo Comando, ai sensi dell'art. 4 del DPR 151/11.

 Ogni  modifica  delle  strutture  o  degli  impianti,  oppure  delle  condizioni  di  esercizio  dell'attività,  che
comporti  una  modifica  delle  preesistenti  condizioni  di  sicurezza  antincendio,  obbliga  il  responsabile
dell'attività a riavviare le procedure di cui agli artt. 3 o 4 del DPR 151/11;

b. con nota acquisita al protocollo regionale al n. 136514 del 18.03.2025 la ditta ha comunicato l’inizio dei lavori
approvati con D.D. n. 104 del 25.10.2017 allegando copia del titolo S.C.I.A. Condizionata rilasciata dal SUAP
del Comune di  Pietrelcina e copia dell’Autorizzazione sismica rilasciata con prot.n. SSMC/2025/17257 del
21/02/2025 dal Genio Civile di Benevento;

CONSIDERATO, altresì, che per quanto previsto dalla DGR n. 8/2019 (punto 2.2), l’adeguamento dell’impianto
alle Linee guida contenenti le prescrizioni di prevenzione antincendio di cui alla DGR n. 223/19, non comportando
modifiche nelle dimensioni dell’impianto, né incremento nei quantitativi di autoveicoli autorizzati, si configura quale
modifica non sostanziale dell’impianto e la sua presa d’atto avviene con decreto dirigenziale;

RITENUTO,  conformemente  alle  risultanze  istruttorie  e  a  quanto  stabilito  dalla  D.G.R.  n.  8/2019,  di  dover
approvare la  variante non sostanziale e adeguamento  alla normativa  vigente  (ope-legis)  proposta  dalla  ditta
U.G.C. LA MARCA SRL relativa all’adeguamento dell’impianto alle seguenti disposizioni normative:



1. Adeguamento  della  validità  dell'autorizzazione  rilasciata  da  5  anni  come  precedentemente  disposto
all'attuale validità di 10 anni dal rilascio dell'autorizzazione;

2.  Adeguamento degli  impianti  di  rifiuti  alla norma della Regione Campania ex D.G.R.C. n. 386/2016 a
D.G.R.C. n. 8 del 20/05/2019; 

3.  Ammodernamento e Modifiche di legge sulla gestione degli impianti recupero di veicoli fuori uso degli
stalli su cantilever e a raso per l'esercizio dell'attività di Autodemolizione; 

4. Modifica dell'art. 184 ter del D.lgs. 152/06 e smi sulla cessazione della qualifica di rifiuto e il riutilizzo delle
materie prime seconde, prodotte al termine del processo lavorativo quali rame e metalli; 

5.  Adeguamento e rispetto  Introduzione delle  norme ministeriali  sulla  corretta  gestione degli  impianti  di
recupero dei rifiuti con adeguamento delle norme antincendio; 

6. Applicazione  in  Regione  Campania  della  D.G.R.C.  N.  223  del  20/05/2019,  avente  ad  oggetto
"Approvazione  linee  guida  regionali  contenenti  le  prescrizioni  di  prevenzione  antincendio  da  inserire
obbligatoriamente  negli  atti  autorizzativi  riguardanti  la  messa in  esercizio  degli  impianti  di  trattamento
rifiuti". 

TENUTO CONTO:
a. della dichiarazione sull'assenza di condizioni di conflitto di interessi resa, ai sensi dell'art. 6 bis della legge

241/90 e dell'art. 6,  comma 2, del DPR 62/13, unitamente al Responsabile del procedimento dott.ssa Silvia
Meoli;

a. che in data 26.03.2025 è stata effettuata la richiesta di rilascio della comunicazione antimafia, ai sensi dell’art.
87 del D.lgs. 159/2011, tramite la Banca Dati Nazionale Antimafia (BDNA), che allo stato non ha ricevuto
riscontro;

VISTI
a. l’art.208 del D. Lgs. 152 del 2006 e smi
b. la D.G.R.C. n. 8 del 15/01/2019;
c. il D.Lgs. 209/2003 e smi;
d. la DGRC n. 223/2019;
e. il D.Lgs n.119/2020;
f. i  Regolamenti  Comunitari  n.  333/2011 (rottami  metallici);  n.  1179/2012 (rottami  di  vetro);  n.  715/2013

(rottami di rame);

Alla stregua dell’istruttoria e dall’espressa dichiarazione di regolarità della stessa compiuta dal responsabile del
procedimento dott.ssa Silvia Meoli, fatti salvi comunque tutti i visti, autorizzazioni e concessioni di competenza di
altri Enti:

DECRETA

Per quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato e trascritto di:

1. PRENDERE ATTO dell’estensione al 25.10.2027 della durata dell’autorizzazione rilasciata con D.D. n. 104 del
25.10.2017, del centro di raccolta e trattamento veicoli fuori uso della ditta U.G.C. LA MARCA SRL, con sede
legale in VIA FEUDO SNC NOLA (NA) e sede operativa in Zona industriale PIP lotto B1 Pietrelcina (BN),
legalmente  rappresentata  dal  sig.  ***OMISSIS***  **  nato  ***OMISSIS***  ***OMISSIS***  ***OMISSIS**,  in
ottemperanza a quanto disposto dal D.lgs. n.119/2020, entrato in vigore il 27/09/2020, che ha esteso la durata
dell’autorizzazione per gli impianti di autodemolizione a quella di 10 anni (decennale) già presente per gli altri
impianti di trattamento rifiuti ex art. 208 del D.lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., novellando l’art. 6 comma 8 del
D.lgs. n. 209/2003;

2. PRENDERE ATTO E AUTORIZZARE i lavori di completamento delle opere adeguate alle norme vigenti per il
successivo avvio dell’esercizio dell’attività de quo, e nello specifico:

2.1 Adeguamento degli impianti di rifiuti alla norma della Regione Campania ex D.G.R.C. n. 386/2016 a
D.G.R.C. n. 8 del 20/05/2019; 

2.2 Ammodernamento e Modifiche di legge sulla gestione degli impianti recupero di veicoli fuori uso degli
stalli su cantilever e a raso per l'esercizio dell'attività di Autodemolizione; 

2.3 Modifica dell'art. 184 ter del D.lgs. 152/06 e smi sulla cessazione della qualifica di rifiuto e il riutilizzo
delle materie prime seconde, prodotte al termine del processo lavorativo quali rame e metalli; 

2.4 Adeguamento e rispetto Introduzione delle norme ministeriali sulla corretta gestione degli impianti di
recupero dei rifiuti con adeguamento delle norme antincendio; 

2.5 Applicazione  in  Regione  Campania  della  D.G.R.C.  N.  223  del  20/05/2019,  avente  ad  oggetto
"Approvazione linee guida regionali contenenti le prescrizioni di prevenzione antincendio da inserire



obbligatoriamente negli atti autorizzativi riguardanti la messa in esercizio degli impianti di trattamento
rifiuti”;

3. PRENDERE  ATTO dei  pareri  e  delle  autorizzazioni  rilasciate  dagli  Enti  competenti,  come  richiamati  in
premessa, intervenuti nell’endoprocedimento di che trattasi;

4. STABILIRE CHE la modifica non sostanziale di che trattasi è approvata secondo il  progetto costituito dai
seguenti elaborati grafici:
4.1 Allegato 1 - Planimetria generale con layout – Stato autorizzato;
4.2 Allegato 2 - Planimetria generale con layout – Stato di variante;
4.3 Allegato 3 - Planimetria emissioni in atmosfera;
4.4 Allegato 4 - Planimetria scarichi;
4.5 Allegato 5 - Tavola antincendio 1;
4.6 Allegato 6 - Tavola antincendio 2;
4.7 Allegato 7 - Tavola antincendio 3;

5. PRESCRIVERE, conformemente a quanto emerso in fase istruttoria, il rispetto di quanto dettato dal Comando
Provinciale dei Vigili del Fuoco di Benevento  con nota prot.n. 14190 del 13.11.2024, acquisita al protocollo
regionale al n. 540262 del 14.11.2024, che di seguito si riporta:

5.1 l'attività  dovrà  essere  realizzata  conformemente  a  quanto  previsto  dal  D.M.  01.07.2014  e  in
particolare per quanto concerne gli impianti elettrici, allarme e accesso all'area.

5.2 Prima di avviare l'esercizio dell'attività, il responsabile è tenuto a presentare segnalazione
certificata di inizio attività (SCIA) presso questo Comando, ai sensi dell'art. 4 del DPR 151/1 1.

5.3 Ogni  modifica  delle  strutture  o  degli  impianti,  oppure  delle  condizioni  di  esercizio  dell'attività,  che
comporti  una  modifica  delle  preesistenti  condizioni  di  sicurezza  antincendio,  obbliga  il  responsabile
dell'attività a riavviare le procedure di cui agli artt. 3 o 4 del DPR 151/11;

6. CONFERMARE ogni altra condizione, prescrizione e/o divieto impartiti con il suddetto Decreto Dirigenziale n.
104 del 25.10.2017, per quanto non modificato con il presente atto;

7. STABILIRE CHE:
7.1 la ditta è obbligata a munirsi di tutte le, eventuali, altre autorizzazioni di legge necessarie alle modifiche

da apportare;
7.2 è necessario gestire l'attività nel pieno rispetto delle normative ambientali di settore e adottare i più utili

accorgimenti per garantire sempre un elevato livello di tutela ambientale;
7.3 i  lavori di completamento dovranno iniziare e concludersi in tempo utile per la delocalizzazione nei

termini previsti  definiti  dalla UOD 501708, previa comunicazione di inizio lavori alla scrivente Unità
Operativa Dirigenziale ed al Comune di Pietrelcina (BN);

7.4 la ditta provvederà a comunicare e trasmettere a questa UOD e a tutti gli Enti competenti la data di
inizio e, successivamente, quella di ultimazione dei lavori, allegando una perizia asseverata a firma del
Direttore dei lavori e/o di Tecnico abilitato, attestante la conformità dei lavori effettuati rispetto a quelli
previsti nel progetto approvato; 

7.5 prima  dell’avvio  effettivo  dell’esercizio  dell’attività,  la  ditta  è  obbligata  a  presentare,  la  polizza
fidejussoria a prima escussione in favore del Presidente della Giunta Regionale della Campania per
eventuali  danni  all’ambiente  che  possono  determinarsi  nell’esercizio  dell’attività  svolta,  così  come
previsto dal punto 5 dell’allegato 1 alla D.G.R. n. 8/2019;

7.6 questa UOD, acquisite in originale perizia asseverata e garanzie finanziarie previste dalla normativa
vigente, provvederà a comunicare alla ditta e a tutti gli Enti di riferimento la data dell’avvio effettivo
dell’esercizio dell’impianto;

7.7 ai sensi dell’articolo 197 del D. Lgs.152/06, sarà cura della Provincia di Benevento effettuare controlli
periodici  sull’attività  di  gestione dei  rifiuti,  ivi  compreso l’accertamento  di  eventuali  violazioni  delle
disposizioni di cui alla Parte IV del D.lgs. 152/06;

8. PRECISARE CHE:
8.1 l’impianto  deve  essere  realizzato  e  gestito  nel  rispetto  delle  indicazioni  contenute  nel  progetto

definitivo approvato con le relative prescrizioni;
8.2 per tutto quanto non previsto nel presente provvedimento, la ditta è tenuta a rispettare quanto previsto

dal D. Lgs. 209/03 e ss.mm.ii. per quanto attiene l’esercizio dell’attività; 



8.3 l’autorizzazione è sempre subordinata all’esito dell’informativa antimafia della Prefettura competente,
per cui  una eventuale informazione positiva  comporterà la  cessazione immediata dell’efficacia dei
provvedimenti di autorizzazione;

8.4 il presente provvedimento è soggetto a diffida, sospensione e successivamente a revoca nel caso non
sia tempestivamente comunicato il cambio del Legale Rappresentante e qualora risultino modifiche
all’impianto non autorizzate, nonchè nei casi di rilevata pericolosità o dannosità dell’attività esercitata
per  la  salute  pubblica  e  per  l’ambiente,  nonché  nei  casi  di  inosservanza  alle  prescrizioni,  fermo
restando  che  la  ditta  è  tenuta  ad  adeguarsi  alle  disposizioni,  anche  regionali,  più  restrittive  che
dovessero essere emanate, come previsto dall’art.208 co.13 del DLgs.152/2006 e smi;

8.5 la ditta, pena il  rischio di revoca dell’autorizzazione, dovrà comunicare tempestivamente alla UOD
eventuali stati di insolvenza da cui possano scaturire procedure concorsuali e/o di liquidazione ovvero
altre  situazioni  di  messa  in  pericolo  del  patrimonio  generale  della  ditta  e/o  del  soggetto  che  ha
rilasciato la garanzia finanziaria (Azienda di Credito, Compagnia di Assicurazioni etc);

8.6 tutti  gli  Enti  di  riferimento  provvederanno,  per  quanto  di  competenza,  ad  effettuare  controlli  e
monitoraggi presso l’impianto de quo, al fine di verificare l’osservanza delle prescrizioni contenute
nell’atto  autorizzativo,  trasmettendo  tempestivamente  gli  esiti  alla  UOD  per  l’adozione  dei
provvedimenti consequenziali;

9. NOTIFICARE il presente decreto alla U.G.C. LA MARCA SRL;

10. TRASMETTERE copia del  presente Decreto alla Regione Campania – “Sezione Casa di  Vetro”;  alla DG
50.17,  alla  UOD  501708,  al  Comune  di  Pietrelcina  (BN),  all’  ARPAC  di  Benevento,  all'Amministrazione
Provinciale di Benevento, all’ASL BN1, all'Ente Idrico Campano, al Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco
di Benevento, al P.R.A. di Benevento, all’Ufficio di Motorizzazione civile di Benevento.

Si fa presente che avverso tale decreto è ammesso, ai sensi dell’articolo 3 comma 4 della Legge n.241/1990 e
ss.mm.ii., il ricorso giurisdizionale al T.A.R. competente o, in alternativa, ricorso straordinario al Capo dello Stato,
nei rispettivi termini di sessanta e centoventi giorni dalla sua notifica;

Ing. Michele RAMPONE
   


